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AGGIORNAMENTI SUL CONTAGIO: I SINDACI SCRIVONO A EMILIANO

Ciao Romeo!

IL CORONAVIRUS COLPISCE ANCHE l’IDEATORE DI BRINDISI IN BICICLETTA

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

FORMAZIONE, DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE INDIVIDUALE, IMPIANTI

ANTINCENDIO, ESTINTORI,
MANUTENZIONE E ADDESTRAMENTO
Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi
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Succede a Brindisi - A
Brindisi e provincia, sino a
pochi  giorni fa, difficilmente
la situazione rispecchiava la
realtà. Ciò anche a causa del-
la scarsità di esami diagnosti-
ci eseguiti con i tamponi ed
soprattutto per i tempi lun-
ghissimi necessari per cono-
scere i risultati. Per questo
Brindisi deteneva in Puglia la
«maglia nera»: al Policlinico
di Bari erano sufficienti po-
che ore, a Foggia e provincia
circa 36 ore, mentre a Brindi-
si, vergognosamente, occor-
revano 4-5 giorni. Martedì
scorso il sindaco Riccardo

Rossi ha annunciato che il
giorno dopo sarebbe stato
possibile fare quegli esami
anche a Brindisi, sia nella
struttura pubblica che in un
laboratorio privato, 80 esami
giornalieri egualmente divi-
si. E’ ovvio che questa solu-
zione riduce drasticamente i
tempi e dà un senso alla fun-
zione preventiva del test che
a Brindisi era vanificata dai
tempi indecentemente lun-
ghi. Per fermare il contagio
non è sufficiente il «sacrifi-
cio», pur forzato, della gran-
dissima parte dei cittadini
ma sta nella capacità delle i-
stituzioni prevenire e limi-
tarne la diffusione. Per que-
sto serve fare i tamponi in
modo diffuso, prioritaria-
mente al personale sanitario
e a chi, per questioni lavora-
tive, è a contatto col pubbli-
co, oltre a conoscerne i risul-
tati in tempi brevi. 

L’iniziativa dell’ASL è
ovviamente meritoria e ap-
prezzabile, ma è altrettanto
giusto rilevare che le deci-
sioni devono precedere le
criticità e non seguirle, sem-
mai «spinte» da proteste dif-
fuse. La differenza è tutta lì.
Ed è proprio su quella non
trascurabile differenza che si
gioca la «partita» con una
posta in palio molto, troppo
alta. Qualcuno potrebbe o-
biettare: parlare è facile. E’
probabile, ma non tutti sono

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
gesto per dire grazie a tutti
voi. Grazie di cuore agli ope-
rai che hanno lavorato giorno
e notte per rendere possibile
tutto questo. Insieme abbia-
mo fatto qualcosa di speciale
che aiuterà a salvare delle vi-
te e ci ricorda che oggi più
che mai serve coesione in
questa dura battaglia. Sono
commosso, vi voglio bene.
Ce la faremo!». A darne noti-
zia sono, il rapper Fedez e la
moglie Chiara Ferragni,
star del web. A questi due
personaggi, controversi quan-
to si vuole, va riconosciuto il
merito di aver fatto ciò che
hanno annunciato. Fa riflette-
re che pochi giorni prima e-
rano stati aspramente criticati
per aver scelto come benefi-
ciario della donazione la
struttura privata San Raffaele
e non una pubblica. 

Il possibile lato positivo -
Forse sarà una considerazio-
ne cinica, vista la notevole
tragicità di quanto accade, ma
è possibile che il vecchio det-
to «non tutto il male vien per
nuocere» trovi un certo ri-
scontro. La forzata reclusione
casalinga può farci scoprire
riflessioni e valori trascurati.
La fine di questa emergenza
vedrà interi settori economici
in ginocchio e la capacità di
fornire aiuti giusti e adeguati
sarà il migliore investimento
che si possa fare per il futuro.
Chissà che non si riscopra
quella voglia e determinazio-
ne dimostrate nella ricostru-
zione dell’ultimo dopo guer-
ra. Semmai evitanto alcuni
dei tanti errori commessi. Un
«banale» esempio: ci voleva
il coronavirus perchè le ac-
que della laguna di Venezia
tornassero trasparenti? 

Nulla sarà come prima. In
ogni guerra o grave crisi c’è
sempre chi ne esce perdendo
parecchio e chi, invece, gua-
dagnando tanto. Non resta
che sperare, avendo potuto ri-
flettere molto, che questa vol-
ta a guadagnarci sia il genere
umano, nel senso più ampio.

chiamati ad amministrare,
non tutti arrivano a dirigere
situazioni complesse, ma chi
arriva ed occupa quei posti
deve esserne all’altezza.

Credo sia il caso di riporta-
re le parole che il dottor
Maurizio Portaluri - diret-
tore del servizio di radiotera-
pia dell'ospedale Perrino di
Brindisi - scrive sul suo pro-
filo Facebook: «sembra che i
risultati dei tamponi arrivino
prima. Si liberano i posti dai
negativi in ospedale, si isola-
no i contatti dei positivi a ca-
sa. Nessuno ha mai visto una
pandemia, nè professionisti
della salute, nè manager, nè
politici. Nelle prime ore noi
medici (includo in questa pa-
rola tutti i sanitari) ci siamo
autorganizzati, con quel che
studiavamo in quei momenti
e col buon senso, sia in ospe-
dale che sul territorio (fonda-

mentale anche nelle pande-
mie). Poi, anche con la prote-
sta dei cittadini, abbiamo
sfondato alcuni blocchi (tam-
poni) ma bisogna vigilare.
Ma i manager devono ascol-
taci e devono preoccuparsi di
approvvigionarci sempre di
DPI e tamponi. Fateci lavo-
rare in sicurezza! Ai politici:
non è tempo di propaganda
nè di #guerre».

Succede a Milano - Ormai
i social sono divenuti il prin-
cipale mezzo di comunica-
zione. In uno viene riportata
una buona notizia: «Oggi en-
tra in funzione il nuovo re-
parto di terapia intensiva co-
struito da zero grazie alla
raccolta fondi che abbiamo
lanciato appena due settima-
ne fa. All’ingresso della
struttura è stato messo un te-
lo con i nomi di tutti i
200mila donatori, un piccolo
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Virus, l’importanza della resilienza
Alcuni anni fa passai il

Natale ad Atene. Era l'in-
verno della crisi greca, dei
350 miliardi di euro di de-
biti, degli aiuti - anche a
caro prezzo - dei Paesi eu-
ropei, della BCE, del Fon-
do Monetario. Una crisi
che nelle piccole grandi co-
se della vita quotidiana per-
cepivi parzialmente. C'era
qualche situazione di disa-
gio, di difficoltà: un po' di
file al bancomat, tanti uffici
abbandonati, qualche servi-
zio pubblico più carente,
qualche prodotto in meno
al supermarket.

Eppure ricordo le luci dei
locali serali, i rumori dei
piatti e dei camerieri nei ri-
storanti affollati, il vociare
che arrivava ogni qualvolta
si passava accanto a qual-
che tipica osteria del posto,
i pub gremiti di giovani.

Mi colpivano le tante luci
che emergevano nella notte,
soprattutto nella zona vec-
chia, nei vicoli un po' bui a
causa della scarsa illumina-
zione pubblica. E mi colpi-
va soprattutto l'entusiasmo
dei cittadini - molti giovani
ma non solo - che appariva-
no tutt'altro che sfiduciati o
demoralizzati. Anzi, pur co-
scienti della situazione, era-
no vitali, speranzosi, pieni
di energia.  

È un po' la sensazione che
si viveva a New York, la

bro di Jay Z e Beyonce. 
Storie di mondo, si dirà.

In realtà queste due storie,
così diverse ma così simili
in fondo, credo raffigurino
oltre che un certo modo di
concepire le tragedie, ripar-
tendo e dando da subito il
meglio che si può, anche
l'esempio migliore per
quando arriverà il momento
di ricominciare a correre. 

L'Atene della crisi non era
poi così diversa dalla New
York post Undici Settembre.
La forza, l'entusiasmo dei
loro cittadini hanno rappre-
sentato quel passo in più che
è servito per ripartire. 

Ma queste due storie ci
dicono anche altro. Che
questa volta un nemico non
c'è: non ci sono i debiti, il
terrorismo, non c'è la
Troyka ne il Medio Oriente
con cui fronteggiarsi. Esiste
un virus che non si conosce
del tutto, si impara a capirlo
ma non lo si può prevedere.
E soprattutto per combatter-
lo - per la prima volta - si
chiede un impegno contra-
rio: un attimo di tregua, di
pazienza, di sospensione da
tutto. Non è semplice ma è
così. Prima lo capiremo e
prima sarà tempo di tornare
a riempire i ristoranti e riac-
cendere le luci. 

A Roma come a Tribeca,
ad Atene come a Brindisi. 

Andrea Lezzi

DA ATENE A NEW YORK

Capitale mondiale dell'ener-
gia, appunto, come l'ha de-
finita domenica scorsa Ga-

briele Romagnoli in un bel
reportage su La Repubblica,
in cui raccontava la città
smarrita a causa del suo pri-
mo lockdown. Un evento
più unico che raro per la
Grande Mela, che nemmeno
nelle settimane successive
al crollo delle Torri Gemelle
aveva abbassato le serrande. 

Al contrario della metro-
poli colpita dal virus, la
New York di quei mesi fu -
se possibile - ancora più at-
tiva e vivace: gente in stra-
da, locali pieni,  e un ordi-
ne perentorio per i cittadi-
ni: uscite, spendete, vivete
come prima e ritorneremo
grandi molto presto. E fu
proprio così. Ricordo che
Robert De Niro fondò un
festival per rilanciare un'in-
tera area di Manhattan:
quella Tribeca che - oltre a
dare il nome alla ormai fa-
mosissima rassegna di cine-
ma indipendente - è divenu-
ta il simbolo della rinascita.
Da area depressa a zona
vip, con residenti del cali-

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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NOTIZIARIO

Quarantena e
consegna rifiuti
L’Istituto Superiore della Sanità ha
stabilito che le persone in quarante-
na (cioè oggetto di ordinanza, non
quelle in isolamento volontario) è
necessario conferire i rifiuti tutti co-
me indifferenziati. Anche per que-
sto l’Amministrazione comunale di
Brindisi, coadiuvata da Ecotecnica -
che gestisce il servizio -, ha aggiun-
to la giornata di giovedì per il ritiro
di questa tipologia di rifiuto. Si spe-
cifica però che le persone in qua-
rantena devono utilizzare le proprie
pattumelle per conferire, mentre
quelle che utilizzano contenitori
condominiali devono lasciare i loro
rifiuti fuori da questi al fine di garan-
tire ogni dovuta precauzione per e-
vitare il contagio da Covid-19.

Sospensione
attività Abaco

Visto il Decreto
della Presidenza
del Consiglio dei
Ministri del 22
marzo 2020 e vi-
sta la nota ANA-
CAP della stessa
data, e fino alla

data di efficacia del suddetto Dpcm
ed attualmente prevista pro tempo-
re fino al 3 aprile 2020 compreso,
sono sospese le attività di Abaco
da svolgersi all’esterno e le attività
di contatto con il pubblico. Conti-
nuano ad essere svolte attività cen-
tralizzate in smart working al fine di
garantire agli utenti adeguati servizi
telefonici e telematici al numero
083.11810435 oppure agli indirizzi
mail: info@concessionario-brin-
disi.it o info@cert.abacospa.it

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it

COVID-19

I sindaci scrivono a Emiliano 

I sindaci della provincia
di Brindisi hanno sotto-
scritto e inviato una lettera
al governatore Michele E-
miliano, per chiedere con
fermezza di essere aggior-
nati sull’effettiva situazio-
ne del contagio da Covid-
19 al fine di approntare le
migliori soluzioni possibi-
li per i cittadini dell’intero
territorio. Ecco il testo in-
tegrale della lettera (invia-
ta giovedì 26 marzo).

Signor Presidente,

nella consapevolezza che

solo la rete istituzionale

possa garantire il neces-

sario connubio tra profili

sanitari e informativi,

nell’interesse delle Co-

munità territoriali viepiù

provate dalla pandemia,

sottoponiamo alla Sua at-

tenzione alcune situazioni

operative, certamente

non nuove, ma la cui rile-

vanza lievita quotidiana-

mente per chi, come gli

scriventi, opera come a-

vamposto di contatto nel-

la veste di Autorità Sani-

taria Locale.

La duplicità del mecca-

nismo di contagio, da sin-

tomatici e asintomatici,

spinge anche noi a richie-

derLe di mettere in cam-

po ogni iniziativa acché il

numero di tamponi o di

test rapidi passi da una

selezione a maglie strette

ad una ampiezza sempre

maggiore.

Non sta a noi suggerire

soluzioni a chi ha un an-

golo di visuale molto più

ampio, ma certamente è

nostro dovere rappresen-

tarLe questo bisogno, af-

finché divenga l’obiettivo

centrale dell’azione.

Signor Presidente avrà

colto, in questi giorni,

che la filiera informativa

tende verso la residualità

del ruolo dei Sindaci.

Non è una rivendicazio-

ne, ma un grido d’allar-

me per un errore strategi-

co e operativo. Avere dati

di seconda mano, non di-

retti, parziali (dal punto

di vista concreto nulla è

dato sapere delle situa-

zioni monitorate dai me-

dici di famiglia), quando

non disporre affatto di

fonti ufficiali, lascia i cit-

tadini sull’onda delle ela-

borazioni personali e di

soggetti non accreditati,

generando deleteri allar-

mismi e contemporanea-

mente facili entusiasmi e

manipolazioni.

Operativamente poi si

chiede, come si possa noi

agire nell’apprestare ad e-

sempio il servizio di rac-

colta e smaltimento rifiuti

per chi è direttamente

coinvolto nel vortice del-

l’epidemia, nella frammen-

tarietà delle informazioni.

Per questo chiediamo

di avere una conoscenza

più puntuale e precisa

dell’evoluzione locale

dell’epidemia, in termini

di persone poste in per-

manenza domiciliare con

sorveglianza attiva e di

persone risultate positive

al tampone.

Altro potremmo eviden-

ziare, ma qui è in gioco la

valutazione sul contributo

alla causa comune, che la

specificità dei territori

può offrire.

Sicuri della Sua atten-

zione. Cordialmente

I Sindaci della

Provincia di Brindisi
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PREVENZIONE

Covid-19 e suggerimenti utili

Qualsiasi miscela con
1 parte di candeggina e
5 parti di acqua dissolve
direttamente la proteina,
la scompone dall'interno.

L'acqua ossigenata
aiuta molto dopo sapo-
ne, alcool e cloro, per-
ché il perossido dissolve
le proteine del virus, ma
devi usarlo puro e fa
male alla pelle.

NIENTE BATTERICI-
DI. Il virus non è un or-
ganismo vivente come i
batteri; non si può ucci-
dere con gli antibiotici
ciò che non è vivo, ma
disintegrare rapidamente
la sua struttura con tutto
ciò che è stato detto.

NON scuotere MAI a-
biti, lenzuola o indumenti
usati o inutilizzati. Men-
tre è incollato su una su-
perficie porosa, è molto
inerte e si disintegra solo
tra 3 ore (tessuto e poro-
so), 4 ore (rame, perché
è naturalmente antisetti-
co; e il legno, perché ri-
muove tutta l'umidità e
non la lascia staccare e
si disintegra), 24 ore
(cartone), 42 ore (metal-
lo) e 72 ore (plastica).
Ma se lo scuoti o usi uno
spolverino, le molecole
del virus galleggiano nel-
l'aria per un massimo di
3 ore e possono deposi-
tarsi nel tuo naso.

Le molecole virali ri-
mangono molto stabili
nel freddo esterno o arti-
ficiale come i condizio-
natori d'aria nelle case e

Arrivano dalla rete al-
cuni utili suggerimenti
della Johns Hopkins Uni-
versity per evitare il con-
tagio. Si tratta di racco-
mandazioni che tutti fa-

remmo bene a seguire.

Il virus non è un orga-
nismo vivente, ma una
molecola proteica (R-
NA) coperta da uno
strato protettivo di lipidi
(grassi) che, se assorbi-
to dalle cellule della mu-
cosa oculare, nasale o
della bocca, modifica il
loro codice genetico
(mutazione) e li conver-
te in cellule di moltiplica-
tori e aggressori.

Poiché il virus non è
un organismo vivente
ma una molecola protei-
ca, non viene ucciso, ma
decade da solo. Il tempo
di disintegrazione dipen-
de dalla temperatura,
dall'umidità e dal tipo di
materiale in cui si trova.

Il virus è molto fragile;
l'unica cosa che lo pro-
tegge è un sottile strato
esterno di grasso. Ecco
perché qualsiasi sapone
o detergente è il miglior
rimedio, perché la schiu-
ma ROMPE IL GRASSO
(ecco perché devi strofi-
nare così tanto: per al-
meno 20 secondi o più,
e fare molta schiuma).
Dissolvendo lo strato di
grasso, la molecola pro-
teica si disperde e si
scompone da sola.

Il CALORE scioglie il
grasso; quindi usare ac-
qua a temperatura supe-
riore ai 25 gradi per la-
varsi le mani, i vestiti e
tutto il resto. Inoltre, l'ac-
qua calda produce più
schiuma e ciò la rende
ancora più utile.

L'alcool o qualsiasi mi-
scela con alcool superio-
re al 65% DISSOLVE
QUALSIASI GRASSO,
in particolare lo strato li-
pidico esterno del virus.

nelle automobili. Hanno
anche bisogno di umidità
per rimanere stabili e so-
prattutto l'oscurità. Per-
tanto, ambienti deumidi-
ficati, asciutti, caldi e lu-
minosi lo degraderanno
più rapidamente.

LA LUCE UV su qual-
siasi oggetto che può
contenerlo rompe la pro-
teina del virus. Ad esem-
pio, per disinfettare e riu-
tilizzare una maschera è
perfetto. Fai attenzione,
scompone anche il colla-
gene (che è una protei-
na) nella pelle, causando
infine rughe e cancro
della pelle.

Il virus NON può pas-
sare attraverso la pelle
sana.

L'aceto NON è uti le
perché non rompe lo stra-
to protettivo di grasso.

NIENTE ALCOL o
VODKA. La vodka più
forte è il 40% di alcol e
hai bisogno del 65%.

LISTERINA (è un collu-
torio americano) SE SER-
VE! È il 65% di alcol.

Più lo spazio è limitato,
maggiore sarà la con-
centrazione del virus.
Più aperto o ventilato na-
turalmente, meno.

Questo è super detto,
ma devi lavarti le mani
prima e dopo aver tocca-
to mucosa, cibo, serratu-
re, manopole, interruttori,
telecomando, telefono
cellulare, orologi, compu-
ter, scrivanie, TV, ecc. E
quando si usa il bagno.

Devi UMIDIFICARE
LE MANI SECCHE ad e-
sempio lavarle tanto,
perché le molecole pos-
sono nascondersi nelle
microrughe o tagli. Più
densa è la crema idra-
tante, meglio è. 

Conserva anche le
UNGHIE CORTE in mo-
do che il virus non si na-
sconda lì.

DONAZIONE

Avis Comunale,
raccolta sangue

Per continuare a fronteggiare la
carenza di sangue, dovuta al parti-
colare periodo che stiamo vivendo a
causa dell’emergenza Covid-19, l’A-
vis Comunale organizza per domeni-
ca 29 marzo una raccolta straordina-
ria di sangue, a partire dalle ore 8 fi-
no alle ore 12 (ultimo emocromo),
nell’apposita autoemoteca, posizio-
nata presso la sede Avis Comunale,
sita in piazza A. Di Summa, presso
l’ex ospedale. La raccolta avverrà in
collaborazione con il SIMT dell’ospe-
dale «A. Perrino». Verranno rispetta-
ti i protocolli di sicurezza anticonta-
gio contenuti nel disposto del CNS e
del SRC Puglia, in osservanza del
D.P.C.M. del 9 marzo 2020 e suc-
cessivi. Per questo motivo, si acce-
derà alla donazione previa prenota-
zione per fascia oraria, in modo da
evitare assembramenti.

Per donare occorre essere in buo-
na salute (non avere avuto febbre e
non essere stati a contatto, negli ulti-
mi 14 giorni con persone che hanno
eseguito il tampone per la positività
al covid-19 e che sono risultate posi-
tive o in dubbio), pesare più di 50
kg, non aver assunto farmaci (antin-
fiammatori negli ultimi 5 giorni, anti-
biotici ed antistaminici negli ultimi
15), non aver fatto piercing e tatuag-
gi né aver subito interventi chirurgici
negli ultimi 4 mesi, avere uno stile di
vita corretto. Prima di donare è con-
sigliabile fare una colazione leggera
(tè, caffè, succo di frutta con due-tre
biscotti secchi o due fette biscottate
con marmellata), escludendo ali-
menti contenenti latte e suoi derivati.

Per altre informazioni e/o per pre-
notarsi alla donazione, rivolgersi al-
l’Avis comunale di Brindisi OdV, te-
lefonando al 375.5282712 o con una
e-mail: brindisi.comunale@avis.it
o con un messaggio privato alla pa-
gina Facebook dell’associazione: a-
vis comunale di brindisi odv
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Virus, finché c’è tinta c’è speranza

sperti - ammesso che ce
ne siano su questo virus -
erano discordanti: alcuni
parlavano di un’influenza
un po’ più aggressiva. Le
stesse istituzioni sono in-
tervenute per gradi, man
mano che l’emergenza si
manifestava in tutta la
sua gravità. Alla fase del-
la negazione è seguita
quella della reazione. Ci
siamo sentiti attaccati e
minacciati dal male, che
colpiva non solo le nostre
certezze ma anche le no-
stre libertà personali, e in
un attimo ci siamo dovuti
privare di tutto. Il primo
pensiero, per quel che mi
riguarda, è andato alla
tintura dei capelli, scenari
apocalittici di ricrescite
impazzite si sono affac-
ciati alla mia mente.

Reazione di rabbia, so-
prattutto, di chi ha proiet-
tato frustrazione e pensie-
ri negativi sull’ambiente
circostante, sugli altri, su
coloro che corrono per
strade deserte, su chi can-
ta dai balconi, chi diffon-
de video ironici. L’ultima
moda è inveire contro il
Governo che non ha l’ef-
ficienza del sistema auto-

La morte di un uomo è
una tragedia, milioni di
morti è una statistica.
Frase attribuita a Stalin o
forse a Churchill.

Dalla zona arancione
di Torino ho fatto la pri-
ma telefonata di condo-
glianze a un’amica che
ha perso il papà, in dieci
giorni, portato via da
questo «maledetto virus»
come lei stessa l’ha defi-
nito. I numeri che ascol-
tiamo alle 18,00 dalla
protezione civile sono
numeri, appunto, a loro
modo consolatori nella
loro anonimità e che at-
tribuiamo, per proteggere
noi stessi, a persone con
malattie pregresse e mol-
to anziane. Ma davanti al
dolore reale, acquistano
tutto un altro significato:
la persona scomparsa era
sì diabetica, ma forte, a-
tletica e neanche tanto a-
vanti con gli anni.

E ti rendi conto che tu,
come tutta la nazione stai
attraversando per intero
il percorso psicologico
dei malati oncologici. La
prima reazione è la nega-
zione, il rifiuto della
realtà che a nostra di-
scolpa era veramente po-
co credile. Non può esse-
re una pandemia, un vi-
rus mortale che colpirà la
popolazione mondiale,
anche i pareri degli e-

ritario cinese o dell’orga-
nizzazione scientifica
sudcoreana, d’accordo,
ma per un Presidente del
Consiglio che fino al
giorno prima era espres-
sione di chi ci terrorizza-
va con l’invasione di po-
veri disgraziati, insom-
ma non ci possiamo pro-
prio lamentare. E non di-
mentichiamo che la falla
aperta su Bergamo e la
Lombardia ha fatto
scuola, è servita ad argi-
nare, almeno per ora,
l’ondata di contagi al
Sud, che sarebbe stata di
conseguenze esiziali.

Alla reazione segue la
razionalizzazione, il
controllo delle proprie e-
motività, e il contrasto
all’ansia e all’angoscia
tramite la ricerca spa-
smodica di dati e notizie
sulla malattia, molti di
noi sono già in questo
stadio. La successiva è
la rassegnazione, l’ac-
cettazione passiva e fata-
listica di un evento rite-
nuto inevitabile. Questa è
una fase che ancora non
stiamo attraversando, l’e-
sempio cinese ci dà spe-
ranza, la curva calante
dei decessi ci conforta,
l’estate è alle porte e an-
che la tintura dei capelli,
ordinata online, è arrivata
a destinazione.

Valeria Giannone 

CULTURA

Saggio sempre verde

Non solo nei romanzi, ma anche in
saggistica, possiamo trovare riferi-
menti alla pandemia in corso. Riporto
alcuni passi dalla poderosa opera
«Massa e Potere» di Elias Canetti

(foto). Incipit: Nulla l’uomo teme di

più che essere toccato dall’ignoto ...

Tutte le distanze che gli uomini hanno

creato intorno a sé sono dettate dal ti-

more di essere toccati. Ci si chiude in

casa: solo là ci di sente al sicuro».

E più avanti, nel capitolo IV: Fra

tutte le sciagure subite dall’umanità

le grandi epidemie hanno lascito di

sé un ricordo vivo. Esse agiscono

con la fulmineità delle catastrofi na-

turali, ma mentre un terremoto si

compie in poche e brevi scosse, l’e-

pidemia ha una durata che può e-

stendersi per mesi. Le vittime dei

terremoti muoiono tutti insieme e di

colpo suscitando l’orrore. L’epide-

mia ha invece un effetto cumulativo:

i morti dapprima sono pochi, poi si

moltiplicano. Nelle epidemie gli uo-

mini sono testimoni del massiccio

progresso della morte che ha luogo

sotto i loro occhi. La battaglia dei

sopravvissuti è lunga ed è contro un

nemico invisibile che non si può

colpire … Il contagio fa sì che gli

uomini si isolino gli uni dagli altri.

Il miglior modo di difendersi consi-

ste nel non avvicinare alcuno. Cia-

scuno schiva gli altri. Tenere gli al-

tri a distanza è l’ultima speranza. Il
paragrafo si chiude con una rifles-
sione che riprende Tucidite: I so-

pravvissuti si sentono invulnerabili,

così privilegiati dalla propria gua-

rigione da credersi ormai immuni

da ogni malattia futura. Smentiamo
decisamente questa pessimistica
previsione, sperando invece che la
batosta sia di lezione a tute le masse
e a tutti i poteri del mondo.

Gabriele D’Amelj Melodia
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E Carmelo Grassi
scrive agli spettatori

Dal direttore artistico del

Nuovo Teatro Verdi riceviamo

e pubblichiamo la seguente

lettera agli spettatori.

Care spettatrici e cari spet-
tatori del Nuovo Teatro Ver-
di di Brindisi, in questo mo-
mento di grande difficoltà,
pensiamo che tutti insieme,
uniti e consapevoli, sapremo
rialzarci con ancora più for-
za e determinazione. Il no-
stro Teatro, come avrete sa-
puto dai mezzi di informa-
zione e dalle nostre comuni-
cazioni, ha dovuto sospende-
re ogni attività fino al 3 apri-
le. Ciò ha comportato la so-
spensione dell’ultima parte
della Stagione 2019-20, tre
spettacoli («Non è vero ma
ci credo», «The Full Monty»
e «Ghost. Il Musical») che
saranno riprogrammati alla
fine dell’emergenza sanita-
ria. Non siamo ancora in
grado di comunicare le date
di recupero ma contiamo di
farlo quanto prima. 

Per spezzare la catena del
contagio è fondamentale, ora
più che mai, restare a casa.
Lo facciamo anche noi atte-
nendoci a quanto disposto
dai decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri, lavo-
rando da remoto con i mezzi
che la tecnologia ci mette a
disposizione. Ciò non ci ha
impedito, di proiettarci nella
ripresa dell’attività, compre-
sa la prossima Stagione di
cui abbiamo già in mente un
indirizzo e una traccia.

Gli uffici sono a Vostra di-
sposizione per rispondere al-
le mail e alle telefonate (Te-

per le nuove date e non sono
rimborsabili.   

La diffusione pandemica
del virus Covid-19 ha colpito
duramente anche le realtà
culturali che vivono di eventi
e fanno dello spettacolo dal
vivo la loro ragion d’essere.
In questo periodo di sosta
obbligata abbiamo particolar-
mente gradito le numerose
attestazioni di vicinanza e di
affetto che ci avete inviato.
Ci conforta l’idea di poterVi
ritrovare presto a Teatro ad
accogliere le compagnie, a
godere della magia della sce-
na e ad acclamare la bellezza
che ciascuno di noi condivi-
de attraverso l’arte del teatro
nella sua forma più autentica:
quella dell’incontro tra il
pubblico e gli interpreti che
animano con passione e ta-
lento il palcoscenico.

In questi giorni, diversi ar-
tisti e compagnie propongo-
no su piattaforme online
spettacoli ed altri eventi
performativi. Per noi il Tea-
tro rimane l’arte del “qui e
ora” per eccellenza, la sua
magia non può fare a meno
della compresenza spazio-
temporale di attori e spetta-
tori. Teatro e pubblico vivo-
no di un’alchimia e di un re-
spiro comune che non è re-
plicabile online. Per questo
Vi aspettiamo, appena sarà
di nuovo possibile, al Nuovo
Teatro Verdi di Brindisi. 

Vi ringrazio molto e Vi sa-
luto con cordialità e affetto.

Carmelo Grassi

Direttore artistico

Nuovo Teatro Verdi

18 (art. 88, comma 2 e com-
ma 3, del DL 18/2020), da u-
tilizzare entro un anno dal-
l’emissione, valido per gli
spettacoli che rientrano nella
programmazione della Fon-
dazione Nuovo Teatro Verdi.
I biglietti originali dovranno
essere conservati e restituiti
al botteghino, integri in ogni
parte. L’emissione del vou-
cher è consentita solo per i
titoli previsti dal 5 marzo al
3 aprile, nel nostro caso
«Non è vero ma ci credo» e
«The Full Monty». Per lo
spettacolo «Ghost» valgono
(almeno per il momento) le
ordinarie modalità di rimbor-
so. Infine, i tagliandi degli
abbonamenti restano validi

lefono 0831.562554), per
dare tutte le informazioni
possibili. Siamo al lavoro
per ricalendarizzare gli spet-
tacoli: ad ogni modo, i bi-
glietti già acquistati restano
validi per l’ingresso alle
nuove date con conferma del
posto. Tuttavia, per chi ne
facesse richiesta entro il 16
aprile (all’indirizzo organiz-

zazione@nuovoteatrover-

di.com allegando foto o
scansione del relativo bi-
glietto), alla riapertura del
botteghino provvederemo al
rilascio di un voucher di pari
importo al titolo di acquisto,
così come previsto nel De-
creto Legge «Cura Italia»
del 17 marzo 2020, numero

STAGIONE TEATRALE SOSPESA

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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L’ultima pedalata
di Romeo Tepore

Siamo certi che l’ultima co-

sa che avrebbe voluto fare in

vita è quella di inforcare una

bicicletta per l’ultima pedala-

ta. Romeo Tepore, il «papà» di

Brindisi in Bicicletta, è morto

lunedì scorso, anch’egli vitti-

ma del coronavirus. Avrebbe

compiuto 83 anni il prossimo

15 novembre. Nico Lorusso

gli aveva dedicato un libro,

raccontandone il percorso u-

mano e sportivo, la grande

passione per le due ruote. Il

libro sarà comunque presen-

tato dopo la fase emergenzia-

le. Agenda Brindisi pubblica

la testimonianza del direttore

Antonio Celeste, che oggi di-

venta il ricordo di Romeo.

Scrivere di Romeo Tepore,
prescindendo dall'antico e
cordialissimo rapporto perso-
nale, è un po' come ripercor-
rere le tappe iniziali del mio
quasi cinquantennale percor-
so giornalistico, cominciato
nel 1973 con la Gazzetta di
Brindisi del compianto Diret-
tore Mimmo Mennitti, esatta-
mente un anno prima che la
lunga e bella storia di Brindi-
si in Bicicletta iniziasse.

Nel personale archivio fo-
tografico, oggi patrimonio
del mio settimanale Agenda
Brindisi, c'è una ricca «sezio-
ne» dedicata proprio al radu-
no cicloturistico che Romeo
ideò nel 1974: immagini in
bianconero e a colori che
raccontano un'esperienza ori-
ginale quanto significativa,
antesignana delle odierne
battaglie per l'ambiente che
ebbero nell'uso della biciclet-
ta uno strumento di sensibi-
lizzazione di grande forza.
Viepiù oggi, costretti come
siamo a fare i conti con le
pesanti conseguenze di una
industrializzazione che ha
compromesso gli equilibri
climatici a livello planetario,
che ha prodotto e produce
conseguenze allarmanti se
non nefaste in termini di in-
quinamento. Il messaggio
che quella prima edizione
volle lanciare, quando Ro-
meo aveva 36 anni, fu pro-

è legato uno dei più impor-
tanti ricordi professionali
quando, appena ventenne, eb-
bi la possibilità di seguire per
Gazzetta di Brindisi i mon-
diali di ciclismo su strada che
si tennero ad Ostuni nel
1976. Quello stesso evento -
che regalò grande visibilità
turistica alla Città Bianca - al
quale Romeo Tepore legò il
proprio nome come compo-
nente del comitato organizza-
tore. Poi la lunga, bellissima
storia di Brindisi in Bicicletta
(pur con qualche anno di in-
terruzione), gli incarichi fe-
derali, i riconoscimenti locali
e nazionali, l'organizzazione
di eventi cicloturistici tesi al
consolidamento dei rapporti
socio-culturali, sportivi e tu-
ristici tra la sponda italiana e
quella ellenica.

Definirlo decano del cicli-
smo brindisino e pugliese è
appropriato ma forse non
sufficiente per delinearne il
profilo umano e tecnico, per
sottolinearne la passione per
le due ruote e al tempo stesso
l'amore per la sua città, colti-
vato anche attraverso la foto-
grafia, altro significativo ver-
sante del percorso di vita di
Romeo, documentato peral-
tro dalla realizzazione della
pubblicazione «Brindisi ieri
e oggi», una sorta di confron-
to per immagini tra la città
d'epoca e quella di qualche
decennio addietro.

Sono particolarmente feli-
ce di offrire il mio modesto
ma affettuoso contributo al
libro che, di fatto, celebra il
caro amico Romeo, le sue
passioni, le sue idee, le ini-
ziative assunte, la dedizione
tecnica e umana ad uno sport
bellissimo come il ciclismo.
E credo che il ritorno del Gi-
ro d'Italia a Brindisi, con l'ar-
rivo dell'ottava tappa che
partirà da Castrovillari il 16
maggio di quest'anno, sarà u-
na grande festa soprattutto
per lui. Complimenti e un ab-
braccio caro Romeo.

Antonio Celeste 

zionale ci recammo in treno
prima a Lecce e poi nella
stessa Copertino (con un con-
voglio delle Ferrovie Sud-E-
st) e da lì raggiungemmo il
luogo del match, nel Santua-
rio della Grottella, a bordo di
biciclette. A me, però, tocco
l'impegnativo e faticoso com-
pito di trasportare sulla canna
della bici il giudice arbitro
della partita, il leccese Franco
Invitto. E vi garantisco che
non fu una passeggiata di sa-
lute, considerata il peso del
mio passeggero!

Con la bicicletta ho sempre
avuto un bel rapporto, utiliz-
zandola per gli spostamenti
urbani o per escursioni fuori
porta con gli amici della mia
adolescenza. E alla bicicletta

prio quello del ritorno alla
natura, alla riscoperta della
città, alla sana utilizzazione
del tempo libero ... alla sin-
tonia col progetto di auste-
rity energetica che molti go-
verni occidentali, compreso
quello italiano, vararono
(obbligatoriamente) tra il
1973 e il 1974 per il conte-
nimento dei consumi in se-
guito alla grave crisi petroli-
fera del tempo. E proprio al-
l'austerity è legato un curio-
so ricordo della mia attività
di pongista, ossia di giocato-
re di tennistavolo: impossi-
bilitati a raggiungere Coper-
tino, nel Leccese, per un in-
contro a squadre del cam-
pionato di serie C, con i
compagni del Lloyd Interna-

BRINDISI IN BICICLETTA
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FUORI ORARIO

Sabato 28 marzo 2020
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 29 marzo 2020
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.2603

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 28 marzo 2020
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572
• Brunetti
Via Sele, 3 - 0831.575699
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142

Domenica 29 marzo 2020
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

ASL

Il Piano Ospedaliero Coronavirus
Piano Ospedaliero Co-

ronavirus della Regione
in piena attuazione nella
Asl di Brindisi.

Pronto Soccorso degli

ospedali - In prima battu-
ta sono stati riorganizzati i
Pronto soccorso dei tre O-
spedali di Brindisi, Fran-
cavilla Fontana e Ostuni
con l'allestimento di un
ingresso separato per i so-
spetti casi di Covid per ef-
fettuare il pre-triage in
stanze dedicate all'OBI
(osservazione breve inten-
siva) nelle quali sono stati
allestiti 15 posti letto (9 al
Perrino, 4 a Francavilla e
2 ad Ostuni), in attesa di
effettuare il tampone e va-
lutare il ricovero.

Ospedale Perrino di

Brindisi (Covid) - O-
biettivo del piano regio-
nale è l'attivazione di po-
sti letto dedicati al CO-
VID nel Perrino di Brin-
disi. La Pneumologia,
con 20 posti letto, è già
stata riorganizzata in tal
senso anche con il poten-
ziamento di 5 posti letto
dedicati alla terapia in-
tensiva respiratoria, per
Malattie Infettive è pre-
visto l'incremento della
capacità ricettiva con ul-
teriori 8 posti letto per
arrivare a complessivi 23
posti letto e Medicina In-
terna con complessivi 33
posti letto dedicati ai pa-

zienti COVID. I reparti
di Otorinolaringoiatria,
Dermatologia e Chirurgia
Plastica (con 30 posti let-
to dedicati) garantiscono
attualmente l'isolamento
dei pazienti sospetti CO-
VID in attesa dell'esito
del tampone. Aggiorna-
mento importante per
l'Ospedale Perrino di
Brindisi riguarda l'incre-
mento di posti letto di
Terapia Intensiva.

Presidi Territoriali di

Assistenza - La riorga-
nizzazione dei posti letto
ospedalieri è affiancata
dalla riconversione dei
posti letto degli Ospedali
di Comunità di Mesagne,
Cisternino, Ceglie Messa-
pica e Fasano nei quali
sono stati destinati com-
plessivamente 60 posti
letto per la gestione dei
pazienti COVID post a-
cuzie, per i quali le con-
dizioni cliniche del pa-
ziente non richiedono un
ricovero ma l'isolamento
in attesa di negativizza-
zione del tampone. Nel
PTA di San Pietro Verno-
tico, invece, sono stati
aumentati i posti letto di

lungodegenza, portando
il totale a 40 posti letto.

Gestione dei tamponi

- La ASL di Brindisi
rafforza anche le attività
del laboratorio di micro-
biologia molecolare indi-
viduato dalla Regione Pu-
glia per l'analisi dei tam-
poni e ha attivato le pro-
cedure in urgenza per al-
lestire presso l'ex Ospe-
dale Di Summa un labo-
ratorio dedicato alla lavo-
razione dei tamponi. Al-
tresì è stata stipulata ap-
posita convenzione con il
laboratorio di analisi pri-
vato Centro Studi Medici
S.r.l. – Laboratorio Anali-
si Dott. Costanzo Mardi-
ghian. Le iniziative intra-
prese consentiranno entro
questa settimana alla ASL
di Brindisi di rendersi
completamente autonoma
per la gestione dei tampo-
ni che saranno effettuati.

Attività del Diparti-

mento di Prevenzione -
Il Dipartimento di Preven-
zione della Asl di Brindisi
è impegnato nella effet-
tuazione a domicilio dei
tamponi, alla sorveglianza
attiva di circa 1500 utenti
sottoposti ad isolamento
fiduciario e all'indagine e-
pidemiologica per tutti
coloro che sono risultati
positivi al tampone (rico-
struzione capillare della
rete dei contatti).
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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EMERGENZA CORONAVIRUS: DOPO STONE ANCHE BROWN LASCIA BRINDISI

John ritorna a casa



Dopo Stone lascia l’Italia anche «Marrone» 

John Brown ritorna in America
Olimpiadi r inviate al

prossimo anno, manten-
dendo però la denomina-
zione TOKIO 2020, pre
Olimpico in discussione.
E’ bastata una telefonata
del primo ministro giap-
ponese al presidente del
CIO per mettere nero su
bianco, per rinviare tutto
al 2021. Altro che slitta-
mento alla prossima esta-
te o al periodo autunnale.
Per tutti è la scelta più
saggia, inevitabile. E se
saltano le Olimpiadi nes-
suno può o deve meravi-
gliarsi che, un po' a ca-
scata un po' per l'emer-
genza corona virus, tutto
finisca ... ognuno si inchi-
ni alla drammaticità della
situazione, in Italia come
nel resto del mondo.

Ma Erolega-Eurocup e
Legabasket - come rife-
riamo ampiamente nel
box in pagina - vogliono
andare, vogliono conclu-
dere comunque la stagio-
ne, pur nel rispetto delle
norme e dei tempi della
gravissima emergenza
per il coronavirus. Sono
al vaglio diverse soluzioni
di svolgimento della fase
finale e si fanno anche
delle date, ma tutto di-
penderà dagli sviluppi
della situazione sanitaria
e quindi dalla reale possi-
bilità che giocatori e pub-
blico possano tornare nei
palazzetti. Senza dimen-
ticare il non trascurabile
problema dei giocatori

merica. Prima di lui, ap-
profittando del momen-
taneo rompete le righe
deciso dalla società, Ty-
ler Stone era tornato a
casa, innescando qual-
che polemica sull'arbi-
trarietà della decisione
assunta. La partenza di
Brown è un altro impor-
tante segnale della pos-
sibile sorte di questo
campionato, ma come
dicevamo Legabasket la
pensa diversamente: i 17
club della serie A, qua-
lunque cosa accada, de-
vono comunque tenrr
conto di una serie di pro-
blemi. I tavoli di lavoro i-
stituti col diretto coinvol-
gimento di molti club
hanno svolto il proprio
compito rispetto ai pro-
blemi sul tappetto: iscri-
zioni e tasse, rapporti
con le istituzioni (nazio-
nali e locali), Federba-
sket e GIBA, eventuale
ripresa del campionato e
soprattutto i problemi e-
conomici che le società
devono affrontare in que-
sta delicatissima fase.

Come dicevamo, si
fanno date e ipotesi sulla
formula da adottare e o-
gnuno. Vedremo cosa
accadrà e quali saranno
le soluzioni più concrete
e credibili, ma natural-
mente a dettar legge
sarà il coronavirus con
tutte le drammatiche con-
seguenze che anche lo
sport sta patendo.

stranieri che hanno fatto
le valigie, che hanno pre-
ferito tornare in America.
Una decisione adottata,
non sempre con il con-
senso delle società di ap-
partenenza, per la paura
della situazione, per la
voglia di riabbracciare i
propri cari, per evitare il
rischio del contagio.

In casa biancoazzurra
la notizia di questi giorni
è la partenza per l'Ame-
rica di John Brown, an-
nunciata di fatto tramite
instagram dallo stesso
Giovanni Marrone, idolo
della tifoseria brindisina,
che ha scelto l'aeroporto
di Bari per il viaggio di
ritorno negli States, do-
ve, peraltro, dovrebbe
sposarsi nel prossimo
mese di giugno. Pensa-
te che aveva chiesto
informazioni ai suoi fol-
lowers sull'operatività
dell'aeroporto barese e
in genere sui voli dall'I-
talia ... per tornare in A-
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La volontà di
andare avanti

Nel pomeriggio di mercoledì 25
marzo si è svolta, in videconferen-
za, la riunione dei club di Legaba-
sket. Il neo presidente Umberto
Gandini ha ricordando innanzitutto
la comune attenzione al grande
sforzo che il paese, in particolare
nelle aree maggiormente colpite
dalla emergenza Covid 19, sta af-
frontando. Ha comunque ribadito
la volontà della LBA di guardare a-
vanti lavorando, alla luce delle
norme emanate dalle autorità, per
una potenziale progressiva ripresa
della attività che porti al completa-
mento della stagione entro il 30
giugno. I club hanno poi ascoltato
le relazioni dei gruppi di lavoro
che hanno studiato le problemati-
che determinate dalla grave situa-
zione emergenziale ... in particola-
re partendo dalla calendarizzazio-
ne delle ipotesi per la eventuale ri-
presa della attività, passando ai
rapporti con le associazioni di ca-
tegoria sino alle proposte relative
alla revisione delle norme per l’i-
scrizione alla prossima stagione e
ad auspicati interventi governativi
a sostegno della pallacanestro. Le
idee scaturite - come recita la nota
ufficiale - hanno l'obiettivo di assi-
curare, in accordo con il Governo,
la Federazione Italiana Pallacane-
stro, le associazioni di categoria e
gli stakeholders interessati, la so-
stenibilità del movimento di verti-
ce, messo a dura prova dalla at-
tuale situazione, ma al contempo
tenendo anche in considerazione
l’opportunità di ridefinire insieme
le basi da cui ripartire , quando
sarà possibile e sicuro.

LEGABASKET

Partner

Happy

Casa

Brindisi
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Domenico Pizzolla

CALCIO A colloquio con il giovane centrocampista

Brindisi, Pizzolato si racconta
(s. p.) -  E’ trascorso

quasi un mese da quan-
do il Brindisi ha disputato
l’ultima partita in campio-
nato (1° marzo). Era la
nona giornata di ritorno.
In quell’occasione otten-
ne un pareggio in casa
della capolista Bitonto,
andando prima in vantag-
gio, grazie ad una grande
rete di Ancora, subendo
poi un immeritato pareg-
gio a causa di un più che
dubbio rigore. La settima-
na successiva i biancoaz-
zurri avrebbero dovuto
giocare col Sorrento, ma
a causa dell’emergenza
corona virus tutti i cam-
pionati di calcio, e non
solo, si sono fermati.

Il Brindisi, pur giocando
bene, non vinceva da die-
ci turni. Se avesse avuto
il contributo che si aspet-
tava da attaccanti del ca-
libro di Montaldi, Sorrenti-
no e Granado, molto pro-
babilmente la squadra al-
lestita dal direttore gene-
rale Carbonella e dal di-
rettore sportivo Dionisio
si sarebbe trovata tran-
quillamente in zona play
off. Infatti, escludendo le
insufficienti prestazioni di
questi giocatori, il resto
della rosa si è comportato
molto bene. Giocatori co-
me Pizzolato, Fruci, Ian-
niciello, Capone, Marino,
D’Ancora, Zappacosta,
Ancora e l’ultimo arrivato
Montinaro, non hanno
mai deluso le aspettative.
Il valore aggiunto di que-

sta squadra sono stati
quegli under maggior-
mente scesi in campo,
come Lacirignola, Dario,
Marangi, Escu, Pizzolla,
Boccadamo, Tourè e Ma-
glie. Abbiamo chiesto al-
l’under classe 2001, Do-
menico Pizzolla di rac-
contarci un po’ di sè. «So-
no nato a Brindisi. Que-
st’anno, se tutto andrà
bene e tutto  ritornerà alla
normalità, mi diplomerò
perito informatico. I miei i-
nizi calcistici nel 2005,
nella scuola calcio del
Brindisi. Il mio primo alle-
natore è stato Enrico Dia-
mante.  Ho fatto parte per
sei anni delle giovanili del
Lecce, dove mi hanno im-
postato come centrocam-
pista centrale. Successi-
vamente sono stato al
Foggia, poi in prestito al
Francavilla. Ad inizio sta-
gione sono stato contatta-
to dal Brindisi, precisa-
mente dal direttore gene-
rale Carbonella e dal vice

presidente Sil iberto.
Quando ho firmato ho
provato una grandissima
emozione, perché giocare
nel Brindisi è stato sem-
pre il mio sogno. Devo
molto a mister Olivieri che
mi ha voluto qui. Mister
Ciullo mi ha dato la possi-
bilità di giocare, dandomi
tanta fiducia, posizionan-
domi nel mio ruolo, poten-
do così esaltare le mie
qualità. Per me è come un
padre, perché mi sta fa-
cendo crescere sia a livel-
lo umano che calcistico.
Ritengo che quest’annata
sia stata finora positiva.
Calcisticamente mi ispiro
a Vidal. La mia migliore
partita, ritengo di averla
disputata contro il Fasa-
no. Voglio sempre miglio-
rarmi, per questo in alle-
namento do sempre i l
massimo. Vorrei giocare
sempre titolare, ma accet-
to serenamente le scelte
del mister. Quest’anno ho
trovato un grande gruppo
composto da bravi gioca-
tori, sempre disponibili a
darmi consigli per miglio-
rarmi. Il mio futuro, dopo
essermi diplomato, lo ve-
do nel calcio. Visto il for-
zato blocco degli allena-
menti, sto seguendo a ca-
sa il programma che mi
ha dato il prof. Cristian
Manco. Spero che si ri-
prenda al più presto a gio-
care. Mi auguro di conti-
nuare a crescere e miglio-
rarmi come sto facendo e
poi a fine anno si vedrà».

Via Enrico Fermi 2/a - 72100 - BRINDISI - Telefono 0831.560450 - 393.9704178 - mail: brinmalte@gmail.com
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La scomparsa di
Bobo Pignataro

La grande fa-
miglia del ba-
sket piange un
altro amico per
la scomparsa di
Roberto «Bobo»
Pignataro, avve-
nuta nell'ospe-
dale «Perrino»

di Brindisi per le complicazioni di pa-
tologie pregresse. Bobo aveva 70
anni (era nato il 4 agosto 1949) ed
era noto per l'attività svolta come
commerciante di articoli sportivi col
negozio Hobby Sport di piazza Sa-
pri, era un grande appassionato di
basket, aveva ricoperto incarichi nel
settore giovanile ed aveva fatto an-
che parte del servizio scout. Tantissi-
mi amici gli hanno dedicato un pen-
siero o un affettuoso ricordo nel no-
stro post su Facebook con questa
foto in bianconero che risale al 19
maggio 1981 ed è stata scattata nel
palasport della Nuova Idea (oggi Pa-
la Pentassuglia) durante una partita
del campionato cosiddetto estivo tra
Bartolini Brindisi ed Eldorado Roma:
da sinistra (seduti) Vittorio De Mitri,
Bobo Pignataro e Carlo Guadalupi,
storico segretario della NBB; in piedi
da sinistra Pinuccio Accettulli e Pre-
mio Pignataro, cugino dello stesso
Bobo. Lo ricordiamo con affetto e
condividiamo il dolore dei familiari.
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Sempre verdi le serie
come Friends, Gossip

Girl e Sex & the City da
poter rivedere. Tra i più
visti al momento l'intra-
montabile Call me by

your name di Luca Gua-
dagnino e The assassina-

tion of Gianni Versace.
Per cantare in casa po-
trebbe funzionare ancora
Glee. La piattaforma pro-
pone ogni mese nuovi
film, serie tv e documen-
tari. Dalla quarta stagio-
ne della Casa di Carta a
Riverdale, ecco diverse
novità. A marzo è uscita
anche la terza stagione di
Elite, il teen drama mi-
stery, composto da 8
nuovi episodi.

Ad aprile arrivano su
Netflix gli ultimi sette ti-
toli dello Studio Ghibli,
tra cui Si alza il vento,
l’ultimo capolavoro di
Hayao Miyazaki, presen-
tato alla Mostra del Cine-
ma di Venezia nel 2013.
Sarà disponibile  Il cala-
maro e la balena di Noah
Baumbach (Storia di un

matrimonio), con Jeff Da-
niels e Laura Lynney in-
tenti a divorziare (anche
quindici anni fa il regista
di Brooklyn amava parla-
re di matrimoni al collas-
so!). Ci travolgerà una va-
langa di commedie: dal-
l’originale Netflix Coffee

& Kareem, a due titoli di

cili di sempre e la presen-
za di un nemico tra i suoi
stessi ranghi e l’italiano
teen drama tratta dal best-
seller Tre metri sopra il

cielo, racconta la storia
d’amore tra Summer e A-
le. Mentre sono già dispo-
nibili Freud, la nuova se-
rie tv di Netflix che sosti-
tuisce la psicoanalisi al-
l’horror. Un Sigmund
Freud come non lo aveva-
mo mai visto, giovane
studioso squattrinato ma
con tantissima volontà. E
che nello scardinamento
delle convenzioni del-
l'ambiente medico se la
deve vedere con lo spa-
ventoso e il raccapric-
ciante. Una serie che me-
scola psicoanalisi con tin-
te gialle e horror, esoteri-
smo ed eros. Ha debuttato
il 20 marzo, invece, Self

Made mini-serie che por-
ta sul piccolo schermo la
storia della prima magna-
te della cura dei capelli a-
froamericana, nonché la
prima donna nera divenu-
ta milionaria negli Stati
Uniti d’America, senza
l’aiuto di nessuno, riesce
a confermarsi come im-
prenditrice, filantropa e
attivista negli Stati Uniti
di inizio Novecento, nota
meglio come Madam C.J.
Walker interpretata da
Octavia Spencer.

Serena Di Lorenzo

CINEMA E FICTION

John Hughes (sceneggia-
tore tra l’altro di Mamma

ho perso l’aereo) che
hanno segnato gli anni
’80 e ’90: Un complean-

no da ricordare e Break-

fast Club. Seguono Alla

ricerca della valle incan-

tata a metà aprile saranno
disponibili Manchester by

the Sea con uno strepito-
so Casey Affleck (pre-
miato con l’Oscar).

Tra le serie tv è attesis-
sima la quarta stagione
(dal 3 aprile) de La casa

di carta con la banda più
famosa del piccolo scher-
mo che deve affrontare u-
no dei momenti più diffi-

Novità Netflix e altre proposte 
CREATIVITA’

Danzando ...
in quarantena

I l  Brindisi
P e r f o r m i n g
Arts non si ar-
rende al Co-
ronaVirus e, i-
spirato dalla
creatività del-
la gente in

quarantena, apre una «call» dal titolo
IL PROTAGONISTA SEI TU rivolta a
tutta la gente in casa che è invitata a
inviare i loro video mentre «danzano»
nelle proprie abitazioni. Non bisogna
essere necessariamente un danzato-
re professionista o un film maker af-
fermato, quindi col proprio cellulare,
scatenare la propria fantasia, il pro-
prio talento, la propria creatività, la
voglia di divertirsi e di non arrendersi.
Le danze possono essere delle im-
provvisazioni o a tema. I video sele-
zionati saranno proiettati nella prima
edizione del «Brindisi Dance Film Fe-
stival» che si svolgerà, terminata l’e-
mergenza sanitaria, a Brindisi e sa-
ranno protagonisti, per una sera, as-
sieme ai più affermati coreografi e re-
gisti internazionali di video danza. Per
partecipare alla selezione occorrerà
condividere il proprio video, della du-
rata massima di due minuti, nella pa-
gina Facebook del Brindisi Perfor-
ming Arts Festival https://www.face-
book.com/ brindisiperformingarts
/?modal=admin_todo_tour - profilo In-
stagram https://www.instagram.
com/brindisiperformingarts/ o attra-
verso Whatsapp al 347.8172498.

IL Brindisi Dance Film Festival è un
festival di video danza con  tematiche
sociali che presenterà film danza di
filmaker e coreografi internazionali. E’
organizzato dalla AlphaZTL Compa-
gnia d’Arte Dinamica con la direzione
artistica del coreografo Vito Alfarano. 

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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